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Il Pd: giù lemani dalla Rete

Alla fine dell’intervista, abbiamodetto a
Pier Luigi Bersani di una telefonata giunta
ierimattina alla rassegna stampadiRai3.
Una rassegna amara per il Partito democra-
tico con i titoli di prima pagina sulla confu-
sione pugliese e le dimissioni del sindaco di
Bologna. Ebbene, quell’ascoltatore sottoli-
neava con entusiasmogli aspetti diciamo
“positivi” delle due vicende. E cioè il fatto
che il Pd è l'unico partito che si sottopone
inmodo così aperto al giudizio popolare e
che il sindaco di Bologna, al contrario di
altri politici colpiti da accuse benpiù gravi,
si è rapidamente dimesso. In altri tempi un
intervento di questo genere sarebbepassa-
to inosservato. Non ierimattina. È, infatti,
semprepiù raro trovare neimilitanti del
Partito democratico l’orgoglio dell'apparte-
nenza, quello che nasce dal sentirsi parte
integrante di un progetto collettivo per il
miglioramento della società.

Questa consapevolezza fa da sfondo alle
cose che Bersani oggi dice, attraverso
l’Unità, al popolo democratico. Si è creata
una “dissociazione” tra la forte spinta per
l'alternativa che, a dispetto di tutto, conti-
nua a esserci nel paese e l’”orizzonte” dise-
gnato dal Pd. Il Partito democratico, dice
Bersani, non è riuscito a comunicare che la
politica delle alleanze non è arido
“politicismo”,ma la via stretta, e però obbli-

gata, permandare finalmente a casa Berlu-
sconi e il suo apparato di potere. E così,
quando ancoramanca unmese dalla sca-
denza del termine per le candidature alle
regionali, la potenziale contabilità elettora-
le del Pd è positiva (se confrontata con i
dati delle elezioni europee che lo davano
vincente in tre sole regioni)mentre è nega-
tivo e preoccupante lo stato d’animo (che
in un partito coincide con lo stato di salute)
della base.
La strada che Bersani traccia è segnata

da due solchi: la definizione di ulteriori
regole interne condivise che riescano a far
stare assieme lo strumento irrinunciabile
delle primarie con la possibilità per i gruppi
dirigenti (eletti, d’altra parte, con le prima-
rie) di fare delle scelte e assumersi delle
responsabilità; il rilancio di un’agenda politi-
ca che rimetta all’ordine del giorno i proble-
mi reali del paese e non quelli personali del
suo premier. Accettare “la sfida delle rifor-
me” e, nello stesso tempo, essere un argine
invalicabile alle tentazioni cesariste e autori-
tarie di Silvio Berlusconi.

Soprattutto,renderlochiaro.Perchéildub-
bio attraversamolti. Non solo quelli che il
segretario del Pd definisce portatori di
“elementi di anarchismo epersonalismo”,
mapersonalità comeRomanoProdi che
ieri parlando conRepubblica hadetto di
vedere «sempre più debole la ragione dello
stare assieme». Bersani («Col rispetto che si
deve a un amico») rispondedi non essere
d’accordo. E, nell’intervista al nostro Simo-
neCollini, spiega come intende smentirlo.
Perchéquelmilitante radiofonico orgoglio-
so faccia proseliti, c'è una sola via: «Fare in
modo che il Partito democratico sia indivi-
duato come la forza politica che, non da
sola, può veramentemandare a casa Silvio
Berlusconi». Si ricomincia da qua.
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